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Unità Didattica N°7

Le organizzazioni collettive
La personalità giuridica

La capacità di essere titolare di diritti e doveri ( capacità giuridica) è riconosciuta anche alle persone giuridiche oltre che alle persona fisiche. 

La caratteristica essenziale delle persone giuridiche è la limitazione della responsabilità. 

La limitazione della responsabilità si attua  mediante la separazione del patrimonio della persona giuridica da quello delle singole persone fisiche che ne fanno parte. 

Un esempio il patrimonio della Fiat è separato dal patrimonio degli oltre 75.000 soci che ne fanno parte, ossia i debiti verso i terzi vengono pagati con i soldi della società.(autonomia patrimoniale perfetta). 

Gli organi delle persone giuridiche

Le persone giuridiche per manifestare all’esterno la loro volontà hanno bisogno di organi distinti in tre tipologia : deliberativi, esecutivi e di controllo. 

La volontà della persona giuridica si forma nell’assemblea , organo deliberativo che ha il compito do prendere le decisioni più rilevanti relative alla vita dell’organizzazione 

Gli amministratori, invece, gestiscono il patrimonio l’ente e lo rappresentano all’esterno. ( può essere unico o collegiale)

Il collegio sindacale , infine , ( quando è previsto) ha il compito di controllare l’operato degli amministratori.

Gli enti senza finalità di lucro.

Una grossa classificazione relativa alle persona giuridiche è quella fra enti con finalità di lucro ed enti senza finalità di lucro. 

Gli enti con finalità di lucro sono le società ( che riguardano il diritto commerciale) ed hanno lo scopo del guadagno.  Si costituiscono con il contratto di società e con lo scopo di dividere gli utili. 

Gli enti senza finalità di lucro si pongono    ideali, politici e culturali e assumono la forma delle associazioni e delle fondazioni. 
Dal 1997 sono anche disciplinate con una legge speciale le ONLUS ( Organizzazioni non lucrative di utilità sociale) che svolgono attività di assistenza, beneficenza, istruzione , ricerca  scientifica etc senza che sia prevista la ripartizione di utili.

Le persone giuridiche possono essere distinte in pubbliche e private . 

Le persone giuridiche pubbliche intendono raggiungere interessi di carattere generale ( Stato, Regioni, Province, Comuni)

Le persone giuridiche private intendono perseguire interessi di natura privata in diversi settori come quello economico, culturale, sportivo, ricreativo etc. e possono essere associazioni, fondazioni, società di capitali. 

Le associazioni

L’associazione si caratterizza per la presenza di un complesso di persone che si pone un obiettivo comune. ( sono validi tutti gli obiettivi tranne quelli illeciti o che hanno lo scopo del lucro).

L’associazione nasce con il contratto associativo ( l’accordo fra gli associati ) al quale si accompagna lo Statuto che disciplina l’organizzazione interna dell’associazione . 

Per la costituzione si può adottare qualsiasi forma( scritta o verbale) , ma se si vuole chiedere il riconoscimento dello Stato è obbligatorio l’atto pubblico ( ossia l’atto redatto davanti al notaio) . 

Il  riconoscimento dello Stato è necessario per l’acquisto della personalità giuridica e per godere di conseguenza della autonomia patrimoniale perfetta . 

Le associazioni non riconosciute .

Se gli associati non chiedono il riconoscimento parleremo di associazioni non riconosciute ( art. 36-38 c.c.) . 

Questo tipo di associazioni è molto diffuso, ad esempio i partiti politici e i sindacati non hanno mai chiesto il riconoscimento per non subire controlli o ingerenze da parte dello Stato. Essi sono associazioni non riconosciute e non hanno personalità giuridica  . 

La conseguenza è che  godono di una autonomia patrimoniale imperfetta . La responsabilità economica grava innanzitutto sul fondo comune conferito dagli associati, ma se è insufficiente grava anche sugli amministratori . 

Le fondazioni
Le fondazioni sono un complesso di beni destinati al raggiungimenti di uno scopo . (assistenziale, culturale , scientifico) 

Si costituisce con un atto di fondazione che deve avere la forma dell’atto pubblico , il fondatore dispone di una parte del proprio patrimonio  indicando i criteri per le erogazioni del fondo. 

La fondazione acquista la personalità giuridica dopo il riconoscimento da parte dello Stato .
L’organizzazione delle fondazioni è differente rispetto a quella delle associazioni. Non si giustifica l’esistenza dell’assemblea ( mancando gli associati), esistono ,invece, gli amministratori che hanno il compito di gestire il patrimonio nel rispetto dello scopo fissato dal fondatore. 

Ovviamente lo Stato ha compiti di vigilanza e di controllo maggiori rispetto alle associazioni. 

I comitati

Un’importanza minore hanno i comitati  ai quali la legge consente di raccogliere fondi a fini di beneficenza , opere pubbliche, monumenti , feste patronali etc. 

I comitati non hanno personalità giuridica in quanto non se ne prevede il riconoscimento da parte dello Stato ( se dovessero chiederla si trasformerebbero in associazioni o fondazioni) , hanno scopo transitorio, godono anch’essi di autonomia patrimoniale imperfetta in quanto per i debiti si ricorre al fondo raccolto o, in caso di insufficienza, al patrimonio dei componenti. 

